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La vittima non ha paura e denuncia. 

I baby estortori finiscono in manette. 
 

ROCCELLA. Giovani, ma già di spiccate tendenze delinquenziali: estortori in 

erba. Li hanno filmati e poi sorpresi in flagranza di reato, mentre ritiravano la busta 

con all'interno il denaro richiesto al commerciante minacciato di morte, i 

carabinieri della compagnia di Roccella e i militari della stazione di Stilo. Con l'ac-

cusa di estorsione aggravata in concorso, sono finiti in manette, nella notte tra 

sabato e ieri, tre giovani di Stilo, due dei quali minorenni. Si tratta di Rocco 

Nisticò, bracciante agricolo di 21 anni, S.D., studente di 15 anni e A.I.I., bracciante 

agricolo di 17 anni. 

A finire nel mirino dei tre giovani è stato il titolare di una rivendita di tabacchi di 

Bivongi: «Se vuoi la vita salva, allora paga!!!» è stato il messaggio anonimo 

fattogli recapitare in forma cartacea all'interno di una busta. La cifra richiesta per 

porre fine alle minacce era mille euro. A far scattare l'indagine dei carabinieri di 

Roccella e Stilo è stata la coraggiosa denuncia dello stesso commerciante. 

L'arresto dei tre giovani, dopo un appostamento a distanza da parte dei carabinieri 

che si è protratto per diverse ore, è scattato nella notte di sabato nelle vicinanze del 

campo sportivo di Bivongi, un luogo periferico molto isolato e buio, dove i 

malviventi avevano chiesto al commerciante di lasciare la busta con la somma di 

denaro richiesta. Nell'auto dei tre malviventi, una Volkswagen Golf, i carabinieri 

hanno trovato due passamontagna, una pistola giocattolo, una piccola dose di 

sostanza stupefacente e 4 paia di guanti in lattice. 

Dopo l'arresto e le formalità di rito compiute negli uffici della compagnia 

carabinieri di Roccella, Rocco Nisticò, su disposizione del sostituto procuratore 

locrese Francesco Cirillo, è stato portato nel carcere di Locri, mentre i due 

minorenni, su decisione dell'autorità giudiziaria minorile reggina, sono stati 

trasferiti nel centro di prima accoglienza di Reggio Calabria.  
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